
Con l’invio dei flussi relativi alla movimentazione del mese di febbraio 2014  alcuni operatori hanno
incontrato alcune difficoltà sia per l’invio del flusso nel suo insieme che per la segnalazione di un
errore di incongruenza tra i codici prodotto contenuti nel flusso e quelli presenti nelle licenza/le
autorizzazione rilasciata dall’Agenzia delle Dogane.
La presente nota fornisce alcune indicazioni utili su come operare.

1 - Scadenza del Certificato

La segnalazione è collegata alla fine della validità del certificato di firma  generato nei primi mesi
del 2011 e impedisce l’invio del flusso.
Per rigenerare il nuovo certificato di firma l’utente deve  accedere al sito dell’Agenzia delle Dogane,
di seguito cliccare sui link EDI Servizio Telematico Doganale => Accesso al sito reale e al sito di
prova => Ambiente di prova.
Nel menu orizzontale selezionare: Servizi e nel menu a discesa Software per la Firma.
Nella pagina proposta cliccando sul link Accedi al Sistema di Gestione dei Certificati si perviene
alla pagina riportata nella figura successiva.

Selezionando, nel menu a sinistra, Genera certificato si accede alla pagina di creazione del nuovo
certificato di firma.
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Si ricorda che i dati richiesti nella form sono quelli relativi al titolare  della firma, normalmente il
legale rappresentante, e sono riportati nella specifica autorizzazione dell’Agenzia delle Dogane
rilasciata per l’autorizzazione all’accesso al Servizio Telematico.
La procedura si conclude con la creazione del nuovo certificato di firma contenuto nel file
keystore.ks che, una volta scaricato, va copiato nella cartella della stazione di lavoro che contiene il
software di firma (normalmente: c:\\Programmi\FirmaVerifica2.2) e salvato in copia su un dispositivo
rimovibile quale una penna USB.
Qualora la procedura telematica segnalasse degli errori connessi alla Java Virtual Machine
residente sulla stazione di lavoro è necessario disinstallare la versione di questo software più recente
(7 Update 51); scaricare ed installare la versione 1.5 presente nella pagina Software per la Firma.
Completata l’operazione si suggerisce di reinstallare la versione di Java più recente.

2 - Incongruenza dei codici accisa inviati con la licenza di esercizio

L’Agenzia delle Dogane con propria nota Prot. 138708 del 27/11/2013 aveva differito  al 5 febbraio
2014 l’entrata in esercizio dei controlli di congruenza tra i Codici Prodotti trasmessi nei flussi e
quelli contenuti nella Licenza di Esercizio o Autorizzazione rilasciata all’operatore, originariamente
prevista per il 2 dicembre 2013 e con disposizione successiva del 3 febbraio 2014 spostato ulterior-
mente il termine al 12 marzo 2014.

Il controllo introdotto  sui flussi inviati ha lo scopo di accertare la congruenza tra i codici presenti
nelle transazioni e i codici associati alla licenza/autorizzazione in possesso ddella ditta; in caso di
discrepanze la transazione viene rifiutata ed è segnalato l’errore, riportato nella tabella TA26, con
codice 89:

Codice prodotto non presente nei dati impianto della dittaE89
DescrizioneTipoCodice

Con l’invio dei flussi relativi al mese di febbraio 2014 a diversi operatori è stata segnalata agli utenti
l’anomalia nella forma riportata nella figura successiva.
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L’Agenzia delle Dogane, preso atto della situazione, ha comunque disposto che i record affetti
dall’errore siano comunque acquisiti e le giacenze finali accettate con i progressivi comprendenti
anche le transazioni segnalate come da scartare.
Questa soluzione, certamente temporanea, non esime l’operatore dal procedere nel più breve tempo
possibile all’adeguamento dei Codici Prodotto presenti in licenza.

Per rilevare i codici errati si tenga presente che la segnalazione fa riferimento ad un “Progressivo
Record” che può essere visualizzato mediante la procedura tlasf100 - Storico Flussi Deposito
Commerciale, con il comando Search per individuare il record e il comando Zoom  per visualizzare
la transazione e determinare il codice articolo e il Codice Prodotto non accettati dall’Agenzia delle
Dogane.

La segnalazione più ricorrente riguarda il gasolio autotrazione e in particolare gli operatori residenti
nella Regione Lombardia.
La maggior parte di essi ha introdotto in licenza tale prodotto con il codice riportato nella tabella
successiva

Oli da gas - aventi tenore, in peso, di zolfo inferiore o uguale a 0,001%E430 27102011
DescrizioneCodice

Salvo poi indicare nel flusso il codice del prodotto comprensivo della componente CAD indicante la
miscelazione con il biodiesel fino al 7%  come riportato sui documenti di carico dalla raffineria.

Oli da gas - aventi tenore, in peso, di zolfo inferiore o uguale a 0,001%
- Miscelato con biodiesel fino al 7%

E430 27102011 S062

DescrizioneCodice

Nel caso evidenziato l’operatore dovrà provvedere alla modifica della licenza/autorizzazione
integrando il codice con la componente mancante.

� Si risottolinea infine come sia opportuno che gli utenti provvedano alla verifica dei codici
prodotto autorizzati, confrontadoli con quelli abbinati agli articoli movimentati, maschera
sraccis - Articoli (Parametri Movimentazione), e se necessario ad integrare al più presto la
propria licenza/autorizzazione con i codici mancanti, ovvero modificare quelli già presenti,
rivolgendosi all’Ufficio Territoriale dell’Agenzia delle Dogane.

= = = = = = = = =

Fine documento

= = = = = = = = =
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